
Comune di Montesarchio, rafforzati i Servizi Sociali 

dell’Ambito B3  

(articolo del 29/07/2026) 

 
 

Prende ufficialmente avvio il percorso di potenziamento strutturale dei Servizi Sociali nei 
Comuni dell’Ambito Territoriale B3, grazie all’adesione alla manifestazione di interesse del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, approvata all’unanimità dal Coordinamento 
Istituzionale con la delibera n. 10 del 10 ottobre 2024. Dopo il completamento del concorso 
pubblico regionale, sono stati assunti quattro nuovi professionisti ad alta specializzazione, 
destinati a rafforzare in modo significativo l’organizzazione del welfare locale. 
Questa mattina, al Comune di Montesarchio, alla presenza del sindaco Carmelo 
Sandomenico, del segretario comunale Hermann Franchini, dalla Responsabile Area 
Politiche Sociali/Coordinatore dell’Ufficio di Piano dell’Ambito B3 Marilena Coletta e della 
responsabile del settore Affari Generali Maria Avella, si è svolta la firma dei contratti. I nuovi 
funzionari, un contabile, uno psicologo e due educatori socio-pedagogici, entreranno in 
servizio dal 1° agosto 2026 con incarico a tempo pieno e determinato per 36 mesi. 
Opereranno esclusivamente nell’implementazione e nella gestione del sistema integrato dei 
servizi sociali a beneficio dell’intera comunità e dei Comuni dell’Ambito B3. 
L’iniziativa rientra nel Programma Nazionale Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027, 
cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo Plus. Gli stipendi sono integralmente coperti da 
fondi nazionali ed europei, senza alcun onere per i bilanci comunali, grazie a risorse statali 
incrementate fino a 545 milioni di euro. 
Soddisfazione è stata espressa dall’assessore alle Politiche Sociali del Comune di 
Montesarchio e presidente del Coordinamento Istituzionale dell’Ambito B3, Antonio De 
Mizio, che ha definito l’ingresso dei nuovi professionisti «un risultato di straordinario valore 
per tutto il territorio». De Mizio ha sottolineato come l’opportunità offerta dal PN Inclusione 



sia stata colta con tempestività per rispondere ai bisogni delle famiglie, dei minori e delle 
fasce più fragili, rafforzando équipe multidisciplinari più preparate e capaci di offrire 
interventi mirati. Ha inoltre evidenziato che la programmazione strategica e l’uso efficiente 
delle risorse europee consentono di ampliare i servizi senza gravare sulle casse dei Comuni. 
 


